
Settembre 2018 CALENDARIO LITURGICO (Anno B) - rito romano

DOMENICA 2 SETTEMBRE verde     

Ë XXII DOMENICA TEMPO ORDINARIO
Liturgia delle ore seconda settimana

Dt 4,1-2.6-8; Sal 14; Gc 1,17-18.21b-22.27; Mc 7,1-8.14-
15.21-23 
Chi teme il Signore abiterà nella sua tenda

Ore 09.00: SANTA MESSA
Ore 11.00: SANTA MESSA

LUNEDI’ 3 SETTEMBRE   bianco

Liturgia delle ore seconda settimana

S. Gregorio Magno - memoria
1Cor 2,1-5; Sal 118; Lc 4,16-30
Quanto amo la tua legge, Signore!

Ore 09.00: SANTA MESSA

MARTEDI’ 4 SETTEMBRE             verde

Liturgia delle ore seconda settimana

1Cor 2,10b-16; Sal 144; Lc 4,31-37
Giusto è il Signore in tutte le sue vie

Ore 18.00: SANTA MESSA

MERCOLEDI’ 5 SETTEMBRE verde

Liturgia delle ore seconda settimana

1Cor 3,1-9; Sal 32; Lc 4,38-44
Beato il popolo scelto dal Signore

Ore 18.00: SANTA MESSA

GIOVEDI’ 6 SETTEMBRE              verde    
 

Liturgia delle ore seconda settimana

1Cor 3,18-23; Sal 23; Lc 5,1-11
Del Signore è la terra e quanto contiene

Ore 18.00: SANTA MESSA

VENERDI’ 7 SETTEMBRE verde     

Liturgia delle ore seconda settimana

1Cor 4,1-5; Sal 36; Lc 5,33-39
La salvezza dei giusti viene dal Signore

Ore 09.00: SANTA MESSA

SABATO 8 SETTEMBRE bianco   

NATIVITA’ DELLA BEATA VERGINE MARIA
Festa - Liturgia delle ore propria

Mi 5,1-4a opp. Rm 8,28-30; Sal 12; Mt 1,1-16.18-23
Gioisco pienamente nel Signore

Ore 18.00: SANTA MESSA

DOMENICA 9 SETTEMBRE verde     

Ë XXIII DOMENICA TEMPO ORDINARIO
Liturgia delle ore terza settimana

Is 35,4-7a; Sal 145; Gc 2,1-5; Mc 7,31-37 
Loda il Signore, anima mia

Ore 09.00: SANTA MESSA
Ore 11.00: SANTA MESSA

AVVISI
LA MESSA IN RITO ANTICO NON  SARA' L'8 SETTEMBRE MA IL 6 OTTOBRE FESTA DELLA MADONNA DEL ROSARIO 
ORE 18.00 SCUSATE L'ERRORE.



laPreghiera 

Come sempre, Gesù, tu ci obblighi a riconoscere i pericoli autentici e liberi la nostra strada dai 
falsi problemi. Così tu metti il dito nella piaga e ci sottrai ad osservazioni supeficiali che hanno 
l’unico scopo di esonerarci dall’intervenire su noi stessi, su quello che diciamo e facciamo, su 
quello che ci interessa veramente, su quello che attira le nostre energie. 

No, non è il male che giunge dall’esterno a rovinarci l’esistenza. A deturparla, a sporcarla, a 
toglierle la dignità e la bellezza per le quali ci hai creati è quanto ha messo radice nel profondo 
del nostro cuore ed inquina le nostre parole, i nostri sguardi, le nostre azioni. 

È l’avidità che ci induce ad ignorare qualsiasi regola. È l’invidia che ci porta a calunniare il 
nostro prossimo. È la superbia che ci gonfia al punto di trattare gli altri con sufficienza. Sono le 
voglie insane che ci afferrano e si impadroniscono dell’anima. 

Signore, quando apriremo gli occhi e ci decideremo finalmente ad estirparle con decisione? 


